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Oggetto: "CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA_PROVVEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE UNICO...NUOVO 

STADIO DI CALCIO NELL'AREA DI PIETRALATA, IN ROMA_ATTI ELENCO i DELL'ALLEGATO A" 

Si premette che il Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ASL Roma 2 ha esaminato la documentazione 
progettuale trasmessa nell'ambito del procedimento autorizzativo in oggetto, comprendente il Progetto 
di Fattibilità Tecnico-Economica, lo Studio di Impatto Ambientale, la Sintesi Non Tecnica, la Relazione 
Parere ASL predisposta dal proponente e gli ulteriori elaborati specialistici disponibili; 
considerato che il progetto prevede la realizzazione di un'infrastruttura sportiva di rilevanza nazionale, 
destinata ad ospitare eventi sportivi, manifestazioni culturali e spettacoli con elevata affluenza di 
pubblico, generando significativi flussi di mobilità e trasformazioni del contesto urbano circostante; 
considerato che l'area di intervento risulta inserita in un contesto caratterizzato dalla presenza di 
infrastrutture ferroviarie e viarie ad elevata intensità di traffico, insediamenti residenziali, strutture 
universitarie, attività terziarie e servizi pubblici, nonché dalla prossimità di strutture sanitarie e di 
ulteriori recettori sensibili; 
considerato che le competenze del Servizio Igiene e Sanità Pubblica attengono alla valutazione delle 
possibili ricadute sulla salute umana derivanti dall'esposizione della popolazione ai fattori di pressione 
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ambientale connessi all'opera, sia durante la fase di realizzazione che durante la successiva fase di 
esercizio; 
Per tale ragione si esprimono di seguito le seguenti valutazioni. 
Dall'analisi della documentazione esaminata emerge che gli approfondimenti prodotti risultano 
prevalentemente orientati alla verifica della conformità urbanistica, edilizia, impiantistica e ambientale 
dell'intervento, mentre appaiono meno sviluppati gli aspetti relativi alla valutazione integrata delle 
possibili ricadute sanitarie sulla popolazione residente e sui recettori sensibili presenti nell'area di 
influenza del progetto. 
In particolare, pur prendendo atto della presenza di elaborati planimetrici, masterpian e studi 
specialistici relativi alle componenti ambientali, non risulta adeguatamente rappresentato il quadro 
complessivo dei recettori sensibili potenzialmente interessati dagli effetti diretti e indiretti dell'opera, 
né risultano chiaramente documentate le distanze intercorrenti tra tali recettori e le principali sorgenti 
di impatto associate alla realizzazione e all'esercizio dell'impianto. 
Sotto il profilo igienico-sanitario, tale elemento assume particolare rilevanza in quanto costituisce il 
presupposto indispensabile per la corretta valutazione dell'esposizione della popolazione agli effetti 
derivanti dal rumore ambientale, dall'incremento dei flussi di traffico, dalle emissioni atmosferiche, 
dalle modificazioni delle condizioni di accessibilità ai servizi sanitari e dagli ulteriori fattori di pressione 
ambientale. 
Pertanto si ritiene necessario acquisire una specifica integrazione documentale consistente in una 
mappatura georeferenziata dei recettori sensibili presenti nell'area di influenza dell'intervento, 
comprendente almeno le strutture sanitarie, gli insediamenti residenziali, le abitazioni isolate, le 
residenze universitarie, le strutture scolastiche, le strutture socio-assistenziali, le strutture ricettive e 
ogni altro insediamento caratterizzato dalla presenza continuativa o temporanea di popolazione 
vulnerabile. 
Tale elaborato dovrà riportare le distanze rispetto al perimetro dell'impianto, alle aree di parcheggio, 
alle viabilità di accesso e deflusso, agli impianti tecnologici e alle principali sorgenti emissive, 
consentendo una chiara individuazione della popolazione potenzialmente esposta e delle relative 
condizioni di vulnerabilità. 
Per quanto concerne la componente acustica, si rileva che le valutazioni prodotte risultano 
principalmente orientate alla verifica del rispetto dei limiti normativi vigenti. Tuttavia, sotto il profilo 
sanitario, si ritiene necessario approfondire gli effetti derivanti dall'esposizione al rumore nei confronti 
dei recettori sensibili presenti nell'intorno dell'opera. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla possibile interferenza con le attività assistenziali e con 
il benessere dei degenti delle strutture sanitarie presenti nell'area, nonché con la qualità della vita della 
popolazione residente. Dovranno essere valutati gli effetti derivanti non soltanto dall'attività ordinaria 
dell'impianto sportivo, ma anche dagli eventi extra-sportivi, dai sistemi di amplificazione sonora, dai 
flussi di pubblico, dalle operazioni di afflusso e deflusso e dagli impianti tecnologici a servizio della 
struttura. 
Si ritiene inoltre necessario che la valutazione acustica consideri espressamente gli effetti cumulativi 
derivanti dalla contemporanea presenza delle infrastrutture ferroviarie e viarie già insistenti sul 
quadrante territoriale di riferimento. 
Con riferimento agli aspetti di salute pubblica, il Servizio evidenzia come la componente mobilità e 
traffico indotto rappresenti l'elemento di maggiore rilevanza sanitaria dell'intervento. 
L'afflusso e il deflusso di decine di migliaia di utenti in occasione degli eventi programmati può 
determinare un significativo incremento dell'esposizione della popolazione a rumore, emissioni 
atmosferiche e situazioni di congestione viaria, con possibili ricadute sulla qualità della vita e sullo stato 
di salute dei residenti. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alla verifica della piena funzionalità della rete dell'emergenza 
sanitaria e dei percorsi di accesso alle strutture ospedaliere e ai servizi di soccorso, al fine di escludere 
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possibili interferenze con Foperatività dei mezzi di emergenza e con i tempi di intervento in condizioni 
di massimo affollamento. 
Si ritiene pertanto necessario acquisire uno specifico approfondimento sanitario relativo agli scenari di 
mobilità, finalizzato a valutare le possibili ricadute sui servizi di emergenza-urgenza, sulla rete 
assistenziale territoriale e sulla popolazione residente. 
Per quanto concerne la qualità dell'aria, si evidenzia la necessità di approfondire la valutazione degli 
effetti sanitari derivanti dall'incremento delle emissioni associate alla mobilità indotta e alle attività 
connesse all'esercizio dell'impianto. 
Dovranno essere analizzati, con particolare attenzione, gli effetti cumulativi relativi all'esposizione della 
popolazione agli inquinanti tipicamente associati al traffico veicolare, quali PM1O, PM2.5, biossido di 
azoto, benzene e black carbon, con specifico riferimento ai soggetti maggiormente vulnerabili, tra cui 
bambini, anziani, pazienti affetti da patologie respiratorie e cardiovascolari e utenti delle strutture 
sanitarie presenti nell'area. 
La documentazione dovrà inoltre consentire una valutazione sanitaria degli scenari di massimo 
affollamento e dei picchi emissivi correlati agli eventi. 
Con riferimento ai campi elettromagnetici, si ritiene necessario che l'assetto definitivo delle 
infrastrutture tecnologiche e degli impianti di telecomunicazione sia accompagnato da specifiche 
verifiche previsionali e da successivi controlli post-operam, finalizzati a garantire il mantenimento dei 
livelli di esposizione entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente e a verificare l'assenza di condizioni 
di particolare criticità nei confronti dei recettori sensibili. 
Per quanto concerne il rischio Radon, preso atto delle misure progettuali previste per la mitigazione del 
rischio nei locali interrati e seminterrati, si ritiene necessario che il proponente preveda specifici 
programmi di monitoraggio strumentale ante e post esercizio, con eventuale adozione di ulteriori 
misure correttive qualora i livelli rilevati risultino superiori ai valori di riferimento previsti dalla 
normativa. 
Relativamente alla qualità dell'aria indoor e agli impianti aeraulici, si ritiene necessario acquisire un 
dettagliato piano gestionale e manutentivo degli impianti HVAC, comprensivo delle procedure di 
controllo della qualità dell'aria, della prevenzione del rischio legionellosi, della gestione dei ricambi 
d'aria e delle attività di manutenzione programmata. 
Per quanto riguarda i servizi igienici, la documentazione dovrà consentire una verifica puntuale della 
congruità del dimensionamento rispetto alla massima capacità ricettiva dell'impianto e ai diversi 
scenari di utilizzo previsti, inclusi gli eventi extra-sportivi. 
Analoga attenzione dovrà essere rivolta agli aspetti concernenti l'accessibilità universale e 
l'abbattimento delle barriere architettoniche, che dovranno essere garantiti lungo l'intero percorso di 
accesso e fruizione della struttura, comprese le aree esterne, i parcheggi, i collegamenti con il trasporto 
pubblico, i servizi igienici e le vie di esodo. 
Infine, con riferimento alla fase di cantiere, si ritiene necessario che il Piano di Monitoraggio Ambientale 
sia integrato con specifiche misure di tutela sanitaria finalizzate al controllo delle emissioni diffuse di 
polveri, del rumore, delle vibrazioni e degli effetti derivanti dal traffico pesante, con particolare riguardo 
ai recettori sensibili e alla popolazione residente. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte, si evidenzia che le principali criticità sanitarie 
potenzialmente associate all'intervento risultano riconducibili agli impatti derivanti dalla mobilità e dal 
traffico indotto, alle ricadute sulla qualità dell'aria, agli effetti del rumore ambientale sui recettori 
sensibili, alle possibili interferenze con le strutture sanitarie e con i servizi di emergenza, nonché agli 
effetti cumulativi determinati dall'interazione delle diverse pressioni ambientali insistenti sul contesto 
territoriale interessato dal progetto. 
Lo scrivente Servizio si riserva ogni ulteriore valutazione di competenza sulla base delle integrazioni 
documentali richieste e degli esiti delle successive attività di monitoraggio e approfondimento sanitario 
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in raccordo con gli Enti già coinvolti nel procedimento. Per di più, ai fini delle valutazioni di competenza 
richieste a questo Servizio, si ritiene utile il coinvolgimento del Dipartimento di Epidemiologia. 

Dirigente Tecnico 
Arch. Maura Zingaretti 

U.O.C. Servizio Igiene e ?ubblica 
Direttor 

Dott.ssa Ci a1idbri 
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